
Bur n. 120 del 04/08/2020

(Codice interno: 424357)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 956 del 14 luglio 2020
Approvazione parziale modifica del Programma di interventi annuali a favore dei veneti nel mondo, per l'anno

2020, approvato con D.G.R. n. 251 del 2 marzo 2020. L.R. 9 gennaio 2003, n. 2, "Nuove norme a favore dei veneti nel
mondo e agevolazioni per il loro rientro", modificata con L.R. 7 giugno 2013, n. 10.
[Emigrazione ed immigrazione]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione, alla luce della situazione eccezionale che si è venuta a creare a causa della pandemia da
Covid-19, viene parzialmente modificato il Programma annuale degli interventi a favore dei veneti nel mondo per l'anno 2020,
approvato con DGR n. 251 del 2 marzo 2020.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La situazione di pandemia che stiamo vivendo pone dei problemi mai affrontati fino ad ora e oltre ad avere drammatiche
conseguenze sul piano sanitario ha delle ripercussioni molto forti sia sul piano economico che sotto il profilo umano e sociale.

Infatti tutte le attività che richiedono per la loro realizzazione la presenza contemporanea di molte persone, che implicano per
la loro natura la vicinanza fisica di più persone, o che comportano spostamenti anche inter-continentali, non possono in questo
momento essere realizzate ed è verosimile che per molto tempo non potranno esserlo, quanto meno nei termini e con le
modalità con le quali in passato sono state svolte.

D'altro canto, l'emergenza sanitaria che non solo il nostro paese ma il mondo intero stanno vivendo impone alle istituzioni dei
costi sociali altissimi cui è necessario far fronte con tutte le risorse possibili.

Occorre far convergere ogni sforzo per far fronte ai costi enormi che la pandemia in atto impone sia nell'immediato che nel
futuro in considerazione del terribile impatto che la stessa ha in termini economici sull'intera struttura sociale e produttiva.
Risulta evidente che la programmazione nell'utilizzo delle risorse deve aver riguardo a questo, in un impegno costante di
contemperamento delle diverse esigenze e avuto riguardo ai bisogni essenziali di ogni settore in cui l'istituzione regionale ha
competenza.

Con DGR n. 251 del 2 marzo 2020 la Giunta regionale ha approvato il Programma annuale degli interventi a favore dei veneti
nel mondo per l'anno 2020.

Alla luce di quanto evidenziato in ordine alla situazione eccezionale che si è venuta a creare a causa della pandemia da
Covid-19, si propone di rivedere la programmazione annuale regionale di settore, finanziando soltanto alcune delle iniziative
previste nel programma e ciò per i due ordini di motivi cui innanzi si è fatto cenno. Da un lato, molte linee di intervento
previste nella sopracitata D.G.R. 251/2020, prevedendo il coinvolgimento di gruppi di persone provenienti da diverse parti del
mondo o comunque manifestazioni culturali pubbliche, stante la situazione emergenziale in atto sono difficilmente
programmabili, dall'altro lato occorre destinare le maggiori risorse possibili alle linee d'azione in ambito sociale per far fronte
all'emergenza in corso, salvaguardando tuttavia quegli interventi che si dimostrano essenziali per il contesto sociale ed
economico.

L.R. 9 gennaio 2003, n. 2, "Nuove norme a favore dei veneti nel mondo e agevolazioni per il loro rientro", modificata con L.R.
7 giugno 2013, n. 10, prevede al comma 4 bis dell'art. 18 che la Giunta regionale possa concedere alle Associazioni, ai
Comitati e alle Federazioni iscritti ai registri regionali di cui al predetto art. 18, comma 2, lett. a) e c), contributi annuali per le
spese di funzionamento dagli stessi sostenute, in stretto collegamento all'attività associativa svolta e debitamente documentate.

Ciò premesso, si ritiene importante continuare a supportare il mondo dell'associazionismo di settore in ragione della rilevanza
del lavoro dallo stesso svolto a sostegno dei nostri emigrati e per il mantenimento e la valorizzazione della cultura veneta nel
mondo. Tale mondo è fondato sul volontariato e quindi bisognoso di risorse per la stessa sopravvivenza. Si ritiene, pertanto,
necessario continuare a fornire un aiuto economico per le spese di funzionamento all'associazionismo di settore, con un aiuto
economico alle Associazioni, ai Comitati e alle Federazioni, iscritte al registro regionale di cui all'art. 18 della L.R. n. 2/2003 e



smi anche al fine di assicurare continuità ad un'azione di supporto nei confronti del mondo dell'emigrazione come previsto
nell'obiettivo B. "Sostegno all'associazionismo di settore", della succitata D.G.R 251/2020.

Un'ulteriore linea di intervento che viene ritenuta di finanziare anche per l'anno in corso è l'implementazione dell'Osservatorio
dei Veneti nel mondo. Si tratta di un progetto avviato l'anno scorso volto a qualificarsi quale strumento regionale
tecnico-scientifico per il costante monitoraggio, l'analisi, la diffusione di dati e di informazioni in materia di flussi migratori in
uscita dalla regione. In ragione del quale sono stati realizzate indagini e studi di estremo interesse sul fenomeno migratorio
veneto in uscita e di ritorno. Occorre non vanificare quanto già realizzato anche in considerazione dell'importanza del progetto
che costituisce uno strumento di conoscenza su una tematica sulla quale non esistono allo stato studi specifici.

In ragione di quanto esposto a modifica di quanto disposto con la citata D.G.R n. 251/2020 si ritiene di non finanziare per
l'anno in corso le seguenti linee di intervento di cui all'Allegato A della succitata D.G.R. n. 251 del 2 marzo 2020:

A.  Organizzazione degli eventi istituzionali

C.  Sostegno a iniziative volte a conservare e valorizzare la cultura veneta all'estero

D.  Promozione di soggiorni culturali in veneto per ultra sessantacinquenni

E.  Valorizzazione della storia dell'emigrazione veneta

F.  Promozione di progetti formativi rivolti a giovani oriundi veneti

Per contro, sempre alla luce delle motivazioni espresse si ritiene di finanziare per l'anno 2020 le seguenti linee di intervento
previste nella programmazione di settore:

B.Sostegno all'Associazionismo di settore

Azioni

Concessione di contributi ai Comitati, alle Federazioni e alle Associazioni iscritti al registro regionale di cui alla
L.R.2/2003, e s.m.i., per la copertura delle loro spese di funzionamento.

• 

           Somma stanziata: Euro 120.000,00

G.Implementazione dell' osservatorio regionale sui veneti nel mondo

Azione

Realizzazione di uno strumento per la promozione delle attivita' di ricerca e di analisi del fenomeno migratorio.• 

           Somma stanziata: Euro 30.000,00

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. n. 2 del 9 gennaio 2003, e s.m.i.;

VISTO la D.C.R. n. 11 del 22 gennaio 2019;

VISTA la D.G.R. n. 251 del 2 marzo 2020;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39;



VISTA la L.R. 7 gennaio 2011, n. 1;

VISTA la L.R. 25 novembre 2019, n. 45;

VISTA la L.R. 25 novembre 2019, n. 46;

VISTO il D.S.G.P. n. 10 del 16 dicembre 2019;

VISTA la D.G.R. n. 30 del 21 gennaio 2020 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2020-2022";

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241;

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

VISTO l'art.2 comma 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTO il D.D.R. della Direzione Servizi Sociali n. 22 del 6 aprile 2018;

delibera

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di modificare parzialmente, nei termini di cui alle premesse, la programmazione regionale di settore approvata con
D.G.R. n. 251 del 2 marzo 2020, determinando in Euro 150.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa per
la realizzazione del programma degli interventi regionali a favore dei veneti nel mondo per l'anno 2020;

2. 

di disporre il finanziamento, delle seguenti linee d'azione, approvate con DGR n. 251/2020, al capitolo n.100760 del
Bilancio 2020 "Iniziative di informazione, istruzione e culturali a favore dei veneti nel mondo e per agevolare il loro
rientro - Trasferimenti correnti", demandandone l'attuazione mediante l'adozione di successivi provvedimenti:  

-B: Sostegno all'Associazionismo di settore -Concessione di contributi ai Comitati, alle Federazioni e alle
Associazioni iscritti al registro regionale di cui alla L.R.2/2003, e s.m.i., per la copertura delle loro spese di
funzionamento. Somma stanziata: Euro 120.000,00;

-G:Implementazione dell' osservatorio regionale sui veneti nel mondo - Realizzazione di uno strumento per la
promozione delle attivita' di ricerca e di analisi del fenomeno migratorio-Somma stanziata: Euro 30.000,00;

3. 

di dare atto che la Direzione Servizi Sociali, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente punto, ha attestato
che il medesimo presenta sufficiente capienza;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

5. 

di incaricare il Direttore dell'Unità Organizzativa Flussi Migratori dell'esecuzione del presente atto;6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26 comma 1 del D.lgs. 14 marzo
2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 



Bur n. 34 del 17/03/2020

(Codice interno: 416237)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 251 del 02 marzo 2020
Approvazione del Programma di interventi a favore dei veneti nel mondo - anno 2020. Articolo 14 "Piano triennale

e programma annuale degli interventi" della L.R. 9 gennaio 2003, n. 2, "Nuove norme a favore dei veneti nel mondo e
agevolazioni per il loro rientro", così come modificata dalla Legge regionale 7 giugno 2013, n. 10.
[Emigrazione ed immigrazione]

Note per la trasparenza:
Approvazione, ai sensi dell'art. 14 della L.R. n. 2/2003, del Programma annuale degli interventi a favore dei veneti nel mondo,
sulla base degli indirizzi programmatici definiti dal Piano triennale 2019-2021, approvato dal Consiglio regionale con
deliberazione n. 11 del 22 gennaio 2019.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Ai sensi dell'articolo 14 "Piano triennale e programma annuale degli interventi" della Legge regionale 9 gennaio 2003, n. 2,
"Nuove norme a favore dei veneti nel mondo e agevolazioni per il loro rientro", così come modificata dalla Legge regionale 7
giugno 2013 n. 10, la Giunta regionale approva il Programma annuale delle iniziative e degli interventi di cui alla nominata
normativa regionale, stabilendo sia gli obiettivi generali e specifici, sia le linee di azione da realizzarsi nell'anno di riferimento
compatibilmente con le risorse disponibili. Ciò sulla base dei principi, delle priorità e degli obiettivi strategici definiti con il
Piano triennale previsto dal medesimo articolo.

Il Consiglio regionale con deliberazione n. 11 del 22 gennaio 2019, ai sensi del succitato articolo 14 della L.R. n. 2/2003, su
proposta della Giunta regionale, ha approvato il Piano triennale di tali iniziative e interventi da realizzarsi nel periodo
2019-2021.

Sulla base degli indirizzi del citato piano triennale 2019-2021 è stato, pertanto, predisposto il Programma degli interventi a
favore dei veneti nel mondo per l'anno 2020, di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto. Lo stesso è
stato altresì definito tenendo conto delle proposte formulate dalla Consulta regionale dei veneti nel mondo, durante i lavori
della stessa convocati a Belluno dal 25 al 28 luglio 2019, ai sensi dell'art.16 della nominata L.R. n. 2/2003 e successive
modificazioni.

Secondo il disposto di cui al comma 3 dell'articolo 2 della legge regionale 12 settembre 2017, n.30, che ha istituito il registro
dei Comuni Onorari del Veneto, sono stati inoltre richiesti ai Comuni iscritti nel registro stesso, eventuali contributi per la
definizione delle linee d'azione da inserire nel programma annuale di cui trattasi.

Si propone, quindi, all'approvazione della Giunta regionale il Programma degli interventi a favore dei veneti nel mondo, così
come definito nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del seguente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 9 gennaio 2003, n. 2;

VISTA la L.R. 7 giugno 2013, n. 10;

VISTA la L.R. 25 luglio 2008, n. 8;



VISTA la L.R. 12 settembre 2017, n. 30;

VISTA la D.G.R. n. 1035 del 24 giugno 2014;

VISTA la Legge Regionale Statutaria n. 1 del 17 aprile 2012;

VISTO il Piano di interventi regionali per i veneti nel mondo per il triennio 2019-2021, approvato dal Consiglio regionale con
provvedimento n. 11 del 22 gennaio 2019;

VISTO l'art.2 co. 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39;

VISTA la L.R. 7 gennaio 2011, n. 1;

VISTA la L.R. 25 settembre 2017, n. 31;

VISTA la L.R. 25 novembre 2019, n. 44;

VISTA la L.R. 25 novembre 2019, n. 45;

VISTA la L.R. 25 novembre 2019, n. 46;

VISTO il D.S.G.P. n. 10 del 16 dicembre 2019;

VISTO il D.D.R. n. 22 del 6 aprile 2018 del Direttore della Direzione Servizi Sociali;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241;

delibera

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, ai sensi dell'articolo 14 della L.R. 9 gennaio 2003, n. 2, "Nuove norme a favore dei veneti nel mondo e
agevolazioni per il loro rientro", così come modificata dalla Legge regionale 7 giugno 2013 n. 10, il Programma degli
interventi regionali a favore dei veneti nel mondo per l'anno 2020, così come definito nell'Allegato A, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di determinare in € 435.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Unità Organizzativa Flussi Migratori, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura
finanziaria a carico dei fondi stanziati nel bilancio 2020:

sul capitolo n.100760 "Iniziative di informazione, istruzione e culturali a favore dei veneti nel mondo e per
agevolare il loro rientro - Trasferimenti correnti" per € 360.000,00;

♦ 

sul capitolo n.101184 "Celebrazione della giornata dei veneti nel mondo - Acquisto di beni e servizi" per €
5.000,00;

♦ 

sul capitolo n.101946 "Celebrazione della giornata dei veneti nel mondo- Trasferimenti correnti" per €
10.000,00;

♦ 

sul capitolo n.100231 "Iniziative di informazione, istruzione e culturali a favore dei veneti nel mondo -
Acquisto di beni e servizi" per € 30.000,00;

♦ 

sul capitolo n.102164 "Meeting annuale del coordinamento dei giovani veneti e dei giovani oriundi veneti
residenti all'estero - Trasferimenti correnti" per € 5.000,00;

♦ 

sul capitolo n.102071 "Meeting annuale del coordinamento dei giovani veneti e dei giovani oriundi veneti
residenti all'estero - Acquisto di beni e servizi" per € 25.000,00;

♦ 

3. 

di dare atto che la Direzione Servizi Sociali, a cui è stata delegata la gestione dei capitoli di cui al precedente punto, ha
attestato che i medesimi presentano sufficiente capienza;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

5. 

di incaricare il Direttore della Unità Organizzativa Flussi Migratori dell'esecuzione del presente atto;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Il presente documento programmatico viene redatto in ossequio a quanto stabilito dall’art.14 della 

legge regionale 9 gennaio 2003, n.2 “Nuove norme a favore dei veneti nel mondo e agevolazioni per il 

loro rientro”, così come modificata dalla legge regionale 7 giugno 2013 n. 10.  

 

La citata normativa prevede, infatti, che ogni anno venga redatto, sulla base degli indirizzi e delle linee 

guida stabilite dal piano triennale adottato dal Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale, 

il programma annuale degli interventi da porre in essere nel settore dell’emigrazione.   

Con deliberazione n. 11 del 22 gennaio 2019, il Consiglio Regionale ha approvato la nuova 

pianificazione triennale 2019-2021 degli interventi a favore dei veneti nel mondo. 

Con il Programma annuale 2019 è iniziato, quindi, il nuovo triennio di programmazione, e sono stati 

perseguiti alcuni degli obiettivi tracciati dal citato Piano triennale 2019-2021. 

La programmazione 2019, per il tramite dei risultati ottenuti dagli avvisi emanati,  ha consentito altresì 

di individuare le linee strategiche da privilegiare per l’anno 2020. 

Alla luce quindi della risposta ricevuta dal territorio ai bandi attuativi del programma 2019 nonché in 

accoglimento delle proposte avanzate nell’ambito della Consulta dei Veneti nel mondo riunitasi a 

Belluno dal 25 al 28 luglio 2019, si ritiene di proporre il finanziamento di alcune linee d’intervento, 

tracciate nel Piano triennale, così come riportate nel prosieguo del presente documento. 

Prima di passare all’individuazione e alla descrizione di tali linee d’azione si ritiene opportuno 

formulare alcune sottolineature al fine di acclarare gli elementi salienti della presente 

programmazione. 

Occorre ribadire che per il perseguimento degli obiettivi preposti, rappresenta fattore di successo 

l’azione sinergica tra assessorati regionali e strutture che partecipano ad attività con riflessi di 

internazionalizzazione. Tale azione può consentire di: 

- realizzare azioni di valorizzazione della cultura e dell’immagine veneta nel mondo, e di promozione 

del “sistema veneto”;  

- rendere più forte e protagonista l’identità e la presenza economica a livello internazionale, dello 

stesso “sistema veneto”.  

Dall’applicazione della programmazione 2019 è emerso che non potrà mancare anche per l’anno in 

corso una attenzione alla componente giovanile oriunda e alla sinergia con l’Università. Occorre 

promuovere presso i giovani la conoscenza della storia dell’emigrazione nonché consentire ai 

discendenti dei nostri emigrati di conoscere la terra d’origine dei loro avi ma con un approccio di tipo 

altamente culturale accedendo a percorsi universitari consoni  alla propria formazione e che li portino 

a convivere a stretto contatto con i ragazzi veneti della loro età in un contesto come quello 
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universitario, intellettualmente e formativamente elevato. 

 Ulteriore particolare attenzione, emersa nel corso dei lavori dalla Consulta regionale di settore,  deve 

essere posta al sostegno dell'associazionismo operativo anche allo scopo di dare il giusto 

riconoscimento alle realtà associative che concretamente lavorano per la tutela dei valori, delle 

tradizioni, della cultura veneta in genere nonché per la promozione dell'innovazione e della crescita 

delle nostre comunità all'estero.  

La linea strategica da perseguire tuttavia con particolare attenzione e pervicacia e sulla quale occorre 

quindi investire le maggiori risorse è tuttavia quella degli interventi di tipo “culturale”. La nostra cultura, 

i nostri valori e le nostra tradizioni, costituiscono il nostro vero patrimonio e sono quelle che creano la 

nostra veneticità. Noi veneti siamo tali non solo per nascita o discendenza ma proprio perché siamo 

portatori di determinati valori che ci caratterizzano, ci contraddistinguono e nel contempo ci 

accomunano e che dobbiamo quindi preservare e trasmettere ai nostri discendenti ovunque si trovino. 

I legami culturali possono diventare veicolo per futuri legami commerciali. In quest’ottica si ritiene di 

sostenere la realizzazione di gemellaggi e patti di amicizia tra città venete e città estere ove è 

presente una forte emigrazione o discendenza veneta. 

Non possono poi essere trascurati gli “anziani” che desiderano venire in Veneto per vedere o rivedere 

la terra d’origine ma a causa delle proprie scarse risorse economiche non possono farlo 

autonomamente. Per tal motivo potrà essere prevista la concessione di contributi per la realizzazione 

di iniziative di turismo sociale nel Veneto. 

Da ultimo, ma non ultimo, è necessario la perdurante importanza degli eventi istituzionali previsti dal 

legislatore regionale, quali la riunione della Consulta di settore e del Meeting dei giovani veneti ed 

oriundi veneti, che anche quest’anno verranno convocati in concomitanza, nonché della Giornata dei 

veneti nel mondo.  

La conoscenza del fenomeno migratorio in uscita dalla nostra regione e di ritorno, assume, infine, 

grande importanza per capire non solo le dinamiche demografiche dei nostri corregionali ma avere 

una ulteriore chiave di lettura che aiuti a comprendere da un angolo visuale di tipo culturale e 

motivazionale tali dinamiche. Ecco quindi che conserva grande utilità continuare nella realizzazione 

del progetto dell’Osservatorio sui veneti nel mondo. 

 

Si riportano di seguito  la linee strategiche approvate nell’ambito del piano triennale 2019-2021, alle 

quali devono far riferimento gli atti programmatici annuali: 
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Linea strategica 1: “L’associazionismo di settore”. 

Obiettivo: Incentivare l’associazionismo come risorsa per lo sviluppo. 
 

Azioni  
o Riunione annuale della Consulta regionale dei Veneti nel mondo.  
o Convocazione del Meeting annuale dei giovani veneti ed oriundi veneti.  
o Organizzazione annuale della Giornata dei veneti nel mondo.  
o Sostegno all’associazionismo di settore. 

  

Linea strategica 2:  “Investire sui giovani, protagonisti di una nuova emigrazione”. 

Obiettivo : Sensibilizzare le giovani generazioni sui temi migratori e avvicinare gli oriundi 
al “sistema veneto”. 

 
Azioni  

o    Interventi formativi nei vari ambiti. 
o    Interventi di insegnamento della storia dell’emigrazione nelle scuole. 
o    Scambi culturali. 
o    Stage presso aziende venete. 

 

Linea strategica 3: “Il sistema Veneto”. 

Obiettivo: Promuovere all’estero il “sistema Veneto” con azioni coordinate tra i diversi 
assessorati regionali competenti, anche con il coinvolgimento attivo del mondo dell’associazionismo 
e del sistema camerale. 

 
Azioni 

o Realizzazione e/o partecipazione di/a iniziative in collaborazione con altri 
assessorati. 

o Supporto per la partecipazione ad eventi promozionali del sistema veneto all’estero 
da parte del mondo associativo. 

o Accordi di collaborazione con Università, Istituti di ricerca, istituti Italiani di 
Cultura, altri enti pubblici. 

 

Linea strategica 4: “La valorizzazione della cultura e delle tradizioni venete nel Mondo”. 

Obiettivo: Rendere la cultura e le tradizioni venete veicolo per mantenere il legame con le 
nostre comunità nel mondo. 

 
Azioni 

o Realizzazione di iniziative culturali. 
o Realizzazione di progetti di turismo sociale. 
o Realizzazione di gemellaggi fra Comuni veneti ed esteri. 
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Linea strategica 5: “Iniziative per il rientro in Veneto” . 

Obiettivo: Incentivare il rientro stabile nel veneto dei cittadini emigrati attraverso un 
sostegno economico alla spesa per il rientro stesso e per l’avvio di un’attività imprenditoriale. 

 
Azioni 

o Contributi economici per le spese di rientro in Veneto e per la prima sistemazione. 
o Contributi per l’avvio di una piccola attività imprenditoriale. 

 
Linea strategica 6 : “L’analisi del fenomeno migratorio italiano e veneto”. 

Obiettivo: Conoscere e far conoscere il fenomeno migratorio veneto nelle sua particolare 
connotazione. 

 
Azioni 

o Acquisto di materiale editoriale e multimediale. 
o Realizzazione di studi e ricerche sulla tematica dell’emigrazione. 

 
 

OBIETTIVO GENERALE 

L’obiettivo generale che ci si pone con la programmazione regionale di settore è quello di 

salvaguardare, tutelare e valorizzare la cultura veneta nel mondo, rafforzando i legami con le comunità 

venete che vivono all’estero, sostenendone l’associazionismo, creando una rete con i nostri 

corregionali che possa fungere da volano per lo sviluppo socio-economico-culturale del nostro 

territorio. 

Anche per l’anno in corso, nell’approvare la programmazione di settore vanno tenute in 

considerazione le previsioni normative della legge regionale 12 settembre 2017, n. 30 “Istituzione del 

registro dei Comuni onorari del Veneto”. 

Tale legge ha disposto l’istituzione presso la Giunta regionale del “Registro dei Comuni onorari del 

Veneto”, allo scopo promuovere le finalità di cui all’articolo 1 della medesima legge, e cioè la 

salvaguardia e la promozione dell’identità storica del popolo e della civiltà veneta e il concorso alla 

valorizzazione delle singole comunità presenti in Veneto, in Italia e nel mondo. 

Ai Comuni iscritti in detto registro è, in particolare, attribuita dalla specifica previsione normativa di cui 

al comma 3 dell’articolo 2 la facoltà di collaborare nella realizzazione degli obiettivi e delle iniziative di 

cui all’articolo 1 della legge regionale n. 2/2003, ossia di una pluralità di interventi volti da un lato a 

favorire e facilitare il rientro e l’inserimento nel territorio regionale di cittadini veneti emigrati all’estero 

nonché dei loro discendenti, e dall’altro a garantire a favore delle collettività venete all’estero il 

mantenimento dell’identità veneta e lo sviluppo delle cultura d’origine, pertanto,  i Comuni iscritti al 

Registro sono stati interpellati, ai fini della formulazione di proposte per la realizzazione degli obiettivi 

di cui alla citata L.R.2/2003. 
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LINEE STRATEGICHE DI INTERVENTO 

Tra le varie linee strategiche individuate con il sopracitato piano triennale degli interventi a favore dei 

veneti nel mondo e da perseguire nel triennio 2019-2021, si prevede la realizzazione degli eventi 

istituzionali previsti dalla L.R. n. 2/2003, quali la convocazione della Consulta regionale e del Meeting 

dei giovani veneti ed oriundi veneti. Inoltre anche per il 2020 verrà celebrata la “Giornata dei Veneti nel 

mondo” di cui alla Legge Regionale 25 luglio 2008 n. 8. 

 Nella convinzione che alla valorizzazione della nostra cultura nel mondo contribuisca in modo 

rilevante e fattivo l’azione delle associazioni di emigrazione, venete ed estere, e che sia quindi 

fondamentale sostenerne il funzionamento, si prevede poi di continuare nel sostegno agli organismi 

rappresentativi di emigrazione. Inoltre si prevede di porre in essere una serie di iniziative in ambito 

culturale, turistico e formativo, tutte finalizzate alla realizzazione dell’obiettivo che il legislatore 

regionale ha posto come prioritario: il rafforzamento dei legami con le nostre comunità estere come 

fine ma anche come mezzo per la valorizzazione della cultura e delle tradizioni venete nel mondo e in 

ultima analisi dello stesso Veneto.  

 

Di seguito le singole linee di intervento che si intendono realizzare nell’anno 2020, tenuto conto delle 

linee prioritarie proposte dalla Consulta dei veneti nel mondo,  nei limiti delle risorse stanziate nel 

bilancio di previsione 2020: 

 

A. ORGANIZZAZIONE DEGLI EVENTI ISTITUZIONALI 

B. SOSTEGNO ALL’ASSOCIAZIONISMO DI SETTORE 

C. SOSTEGNO A INIZIATIVE VOLTE A CONSERVARE E VALORIZZARE LA CULTURA VENETA ALL’ESTERO  

D. PROMOZIONE DI SOGGIORNI CULTURALI IN VENETO PER ULTRA SESSANTACINQUENNI 

E. VALORIZZAZIONE DELLA STORIA DELL’EMIGRAZIONE VENETA 

F. PROMOZIONE DI PROGETTI FORMATIVI RIVOLTI A GIOVANI ORIUNDI VENETI  

G. IMPLEMENTAZIONE DELL’ OSSERVATORIO REGIONALE SUI VENETI NEL MONDO 

 

A. ORGANIZZAZIONE DEGLI EVENTI ISTITUZIONALI 

I momenti di incontro e confronto con e tra i soggetti interessati ai temi e alle problematiche 

dell’emigrazione sono ritenuti dal legislatore regionale fondamentali per la definizione delle politiche 

regionali in materia. Non solo, l’incontro dei soggetti rappresentativi del mondo dell’emigrazione, 

veneti ed esteri, costituisce un ulteriore elemento atto a mantenere vivo il legame con la terra 

d’origine. 
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Per tal motivo si ritiene di organizzare anche per l’anno 2020 gli eventi che il legislatore regionale ha 

ritenuto di istituzionalizzare prevedendoli normativamente: 

� la riunione della Consulta dei veneti del mondo, che rappresenta l’organismo ove sono riuniti i 

rappresentanti del mondo delle istituzioni, universitario, economico  e soprattutto del mondo 

dell’associazionismo di settore; 

� l’organizzazione del Meeting del Coordinamento dei giovani veneti e dei giovani oriundi 

veneti, 

� la Celebrazione della Giornata dei veneti nel mondo, voluta dal legislatore veneto per onorare 

il lavoro e l’opera dei nostri emigrati nel mondo. 

 

AZIONI 

CONSULTA DEI VENETI NEL MONDO. 

Secondo il disposto normativo che ne prevede l’istituzione, la Consulta regionale dei Veneti nel mondo 

ha il compito di fornire indicazioni alla Giunta regionale per la definizione degli atti programmatici 

regionali di settore.  

Secondo la prassi ormai consolidata, tale previsione normativa viene attuata attraverso la 

sottoposizione della proposta di tali atti programmatici al parere della Consulta stessa, in modo da 

condividere le priorità individuate. 

La Consulta, verrà convocata nel prossimo mese di ottobre, a Venezia. 

La stessa anche per questa annualità si riunirà in concomitanza alla convocazione annuale del 

Meeting del coordinamento giovani veneti e giovani oriundi veneti. La contestualità degli eventi 

consente, l’incontro tra generazioni e contribuisce a favorire il dialogo intergenerazionale.  

SOMMA STANZIATA: € 30.000,00 

 

MEETING DEL COORDINAMENTO DEI GIOVANI VENETI E DEI GIOVANI ORIUNDI VENETI. 

Il Meeting del Coordinamento dei giovani veneti e dei giovani oriundi veneti, vede la presenza di un 

giovane oriundo veneto e di un giovane veneto, di età compresa fra i 18 e i 39 anni, in rappresentanza 

rispettivamente di ciascun Comitato/Federazione iscritto al registro regionale di cui alla lettera c) 

comma 2 dell’art. 18 della L.R. n. 2/2003 e di ciascuna Associazione iscritta al registro di cui alla 

lettera a) comma 2 del medesimo art. 18. Per consentire, come detto, lo scambio e il confronto tra 

generazioni, lo stesso si terrà nel luogo e nei giorni in cui verranno effettuati i lavori della Consulta dei 

veneti nel mondo.  

SOMMA STANZIATA: € 30.000,00 
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GIORNATA DEI VENETI NEL MONDO. 

La Giornata dei veneti nel mondo, istituita, come già evidenziato con Legge regionale 25 luglio 2008 

n. 8, rappresenta un evento voluto dal legislatore per onorare e ricordare la grande epopea 

dell’emigrazione che, come noto, ha caratterizzato in modo significativo la nostra regione nel secolo 

scorso e nel dopoguerra, ma che, seppur con modalità diverse, sta interessando ancora il Veneto. 

Sentiti gli organismi associativi del mondo dell’emigrazione, si provvederà con successivo atto 

all’approvazione del programma delle celebrazioni per l’anno in corso. Tale programma verrà quindi 

sottoposto al parere della competente Commissione consiliare. 

Inoltre, si ritiene di indire anche per l’anno 2020 il Premio Eccellenze venete, premio che verrà 

consegnato ai vincitori nel corso delle celebrazioni per la Giornata dei Veneti nel mondo. Si tratta di un 

riconoscimento onorifico, istituito da alcuni anni dalla Regione del Veneto per “ringraziare” alcuni 

veneti che nel mondo, per peculiari meriti nell’ambito della cultura, della ricerca, del lavoro, o per 

l’impegno a favore dell’emigrazione, si sono particolarmente distinti nel corso dell’anno. Le 

segnalazioni delle persone, in numero non superiore a tre, che si siano particolarmente distinte nei 

campi indicati, verranno effettuate da parte degli organismi di emigrazione iscritti ai registri regionali di 

cui alla L.R n.2/2003. 

Infatti, tale riconoscimento, seppur assegnato a singole persone in ragione dei loro meriti, vale altresì 

come riconoscimento al lavoro di tutti i nostri emigrati.  

SOMMA STANZIATA: € 10.000,00  

 

B. SOSTEGNO ALL’ASSOCIAZIONISMO DI SETTORE 

Associazioni, Comitati e Federazioni rappresentano i “centri” rappresentativi della rete dei nostri 

emigrati. Il loro lavoro ha  supportato le istituzioni per far sì che il Veneto mantenesse il legame con i 

propri corregionali e i loro discendenti.  La preservazione dei nostri valori culturali ha costituito fino ad 

oggi la finalità primaria della comune azione. Il momento storico che stiamo vivendo implica però un 

cambiamento di rotta: occorre far sì che la rete diventi una rete di sostegno non solo culturale ma 

anche e soprattutto di supporto e valorizzazione all’estero del sistema veneto.  

Occorre infatti valorizzare le nostre eccellenze, culturali, paesaggistiche, turistiche, produttive, 

commerciali e per far ciò occorre l’impegno sinergico di tutti i soggetti coinvolti che insieme devono 

concorrere a portare avanti una politica promozione del “Made in Veneto”. In questo contesto, il lavoro 

del mondo dell’associazionismo è estremamente importante perché raggiunge capillarmente 

attraverso il lavoro degli associati e dei numerosi circoli aderenti  tutti i settori economici nei vari paesi. 

Poiché l’associazionismo si basa principalmente se non esclusivamente sul volontariato, occorre 
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sostenerne concretamente l’attività fornendo un aiuto economico, attraverso i contributi al 

funzionamento, rapportati nel contempo all’operatività, in ossequio a quanto previsto dal legislatore. 

 

AZIONI 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMITATI, ALLE FEDERAZIONI E ALLE ASSOCIAZIONI ISCRITTI AL REGISTRO 

REGIONALE DI CUI ALLA L.R.2/2003, E S.M.I., PER LA COPERTURA DELLE LORO SPESE DI FUNZIONAMENTO. 

La Regione riconosce ai Comitati, alle Federazioni e alle Associazioni venete di emigrazione, iscritti 

agli appositi registri regionali, che assicurano con continuità un’azione di supporto nei confronti dei 

veneti nel mondo, un contributo rapportato alle spese di funzionamento, debitamente documentate, 

sostenute dagli stessi. Si tratta di un contributo economico voluto dal legislatore per fornire un aiuto 

concreto alla vita stessa degli organismi rappresentativi del mondo dell’emigrazione. Tale contributo 

potrà essere concesso sulla base di apposito avviso da adottarsi con successivo provvedimento. 

SOMMA STANZIATA: € 80.000,00 

 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI PER LE SPESE DI SPEDIZIONE DELLE RIVISTE ASSOCIATIVE. 

Il legame con i nostri corregionali viene mantenuto altresì attraverso l’informazione sui fatti di rilievo, 

anche istituzionali, che riguardano la nostra Regione. Per tal motivo è importante garantire 

un’informazione che raggiunga capillarmente i nostri corregionali e ciò sia attraverso i canali 

informativi istituzionali multimediali sia mediante il sostegno alle associazioni di emigrazione, 

regolarmente iscritte all’apposito registro regionale, che realizzano un proprio giornale contenente 

notizie di interesse regionale. La Regione riconosce alle Associazioni venete di emigrazione, 

regolarmente iscritte all’apposito registro regionale, che hanno pubblicato e diffuso nel corso del 2019 

la propria rivista di informazione e cultura regionale tra gli associati, un contributo per la parziale 

copertura delle spese di spedizione all’estero sostenute dalle stesse qualora e nei limiti in cui tali 

spese non abbiano o non trovino copertura da fonte ministeriale ai sensi del Decreto Legislativo 15 

maggio 2017, n.70 

SOMMA STANZIATA: € 40.000,00 

 

C. SOSTEGNO A INIZIATIVE VOLTE A CONSERVARE E VALORIZZARE LA CULTURA VENETA ALL’ESTERO QUALE LEGAME 

TRA LE DIVERSE COMUNITÀ FONDATO SU VALORI E TRADIZIONI COMUNI 

Mantenere viva la nostra cultura e le nostre tradizioni costituisce obiettivo ineludibile per mantenere 

altrettanto vivo il legame con le nostre comunità. Per tal motivo promuovere la realizzazione di 

iniziative finalizzate a valorizzare e a ricordare le nostre tradizioni o a rinsaldare, attraverso momenti 

culturali, i rapporti con i nostri corregionali all’estero, assume importanza strategica. 

ALLEGATO A pag. 9 di 15DGR n. 251 del 02 marzo 2020



 

AZIONI 

 REALIZZAZIONE DI GEMELLAGGI E DI PATTI DI AMICIZIA FRA COMUNI VENETI ED ESTERI 

Il Veneto vanta un grande patrimonio culturale non soltanto fatto di opere d’arte, ma anche derivante 

da millenni di storia. La valorizzazione della nostra cultura passa quindi anche attraverso la 

realizzazione di  iniziative che portino a valorizzare tale storia  avvicinando le comunità venete alle 

comunità estere ove i veneti emigrati hanno portato la nostra storia e dove la presenza dei nostri 

corregionali, o dei loro discendenti è ancora forte. In quest’ottica potranno essere favoriti gemellaggi, e 

patti di amicizia, tra comuni veneti e comuni esteri in cui siano presenti comunità venete, perché il 

vincolo virtuale che si crea tramite il gemellaggio porta con sé necessariamente lo stringersi di 

relazioni non solo istituzionali ma anche sociali ed economiche tra le diverse comunità.  

SOMMA STANZIATA: € 10.000,00 

 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE CULTURALI   

Al fine di promuovere la valorizzazione delle radici culturali venete, saranno realizzate e  promosse 

iniziative volte a conservarne e diffonderne il valore presso i nostri conterranei all’estero. 

Saranno emanati avvisi a valere sui quali, secondo quanto previsto dal disposto normativo di settore, 

potranno essere presentate, da parte di Enti locali, Enti ed Istituzioni culturali, Associazioni senza 

scopo di lucro, Associazioni venete di emigrazione, Comitati e Federazioni iscritti ai registri regionali di 

settore, proposte progettuali finalizzate a  favorire  il mantenimento delle tradizioni ed usi veneti e il 

ritrovamento delle radici culturali venete. Ciò mediante la realizzazione e la promozione di iniziative 

che abbiano quale scopo precipuo conservarne e diffonderne il valore presso i nostri conterranei 

all’estero. 

SOMMA STANZIATA: € 120.000,00 

 

D. PROMOZIONE DI SOGGIORNI CULTURALI IN VENETO PER ULTRA SESSANTACINQUENNI 

La Regione intende dare la possibilità di visitare la propria terra d’origine a quelle persone che hanno 

lasciato il paese in giovanissima età, o ai discendenti di emigrati che hanno passato la propria vita nel 

paese di emigrazione senza mai aver avuto la possibilità economica di tornare o di vedere per la 

prima volta il Veneto.  
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AZIONI 

ORGANIZZAZIONE DI SOGGIORNI IN VENETO RIVOLTI A ULTRA SESSANTACINQUENNI. 

La Regione sostiene l’organizzazione di soggiorni in Veneto di cittadini veneti emigrati e dei loro 

discendenti, di età superiore ai sessantacinque anni, che desiderino visitare la propria terra d’origine, 

ma che non possiedono le sufficienti disponibilità economiche per sostenere i costi del viaggio. Con 

successivo provvedimento sarà approvato il relativo avviso pubblico con il quale saranno stabiliti 

termini e modalità per la partecipazione e realizzazione. 

SOMMA STANZIATA: € 60.000,00 

 

E. VALORIZZAZIONE DELLA STORIA DELL’EMIGRAZIONE VENETA 

La conoscenza della storia dell’emigrazione italiana e veneta in particolare rappresenta un tassello 

importante della nostra cultura per cui è necessario promuoverla anche attraverso il coinvolgimento 

attivo dei giovani. La conoscenza del nostro passato nella sua connotazione storica, è imprescindibile 

e doverosa in quanto funge da insegnamento di valori e principi, quei valori e principi insiti nelle 

esperienze di vita dei nostri migranti.  

 

AZIONI 

Nell’ambito delle previsioni normative di cui alla citata legge n. 8/2008, in particolare considerato 

quanto previsto all’articolo 2, con riferimento alla promozione di iniziative per mantenere viva la 

memoria della Grande migrazione veneta, si ritiene di programmare un intervento che coinvolge il 

mondo universitario e formativo veneto.  

 

LA PREMIAZIONE DI TRE TESI DI LAUREA SULLE TEMATICHE DELL’EMIGRAZIONE. 

La realizzazione di approfondimenti e studi sul fenomeno dell’emigrazione nelle sue varie e diverse 

componenti, ivi comprese le ricadute sul sistema sociale, economico e culturale, da parte soprattutto 

dei giovani rimane, per la regione, uno degli elementi fondamentali per mantenere vivo il ricordo di un 

momento storico così importante per la vita del nostro paese, che torna tuttavia ora a riproporsi, con 

prepotenza, seppur con caratteristiche diverse. 

Si ritiene di suddividere la somma a disposizione in tre premi per una più ampia valorizzazione dei 

lavori che verranno presentati vertenti sulla tematica in argomento. Deve trattarsi di tesi già discusse 

nell’anno in corso o nei due anni precedenti in materia di emigrazione veneta.  

Per l’attribuzione dei premi verrà indetto un apposito avviso con successivo provvedimento che ne 

definirà termini e modalità di partecipazione. 
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Il primo premio, che sarà riconosciuto alla tesi ritenuta dalla Commissione la migliore fra quelle che 

concorreranno all’avviso, consisterà in una somma pari a € 3.000,00. Per le tesi che saranno 

classificate al secondo e al terzo posto, si ritiene di riconoscere una somma rispettivamente pari  a € 

1.500,00 per il secondo classificato e a € 500,00 per il terzo. Le tre tesi premiate verranno pubblicate  

sul sito della Regione e verrà consegnata una apposita targa attestante il riconoscimento. 

Potranno concorrere al premio i laureati nell’anno in corso o nelle precedenti due annualità presso le 

Università del Veneto. 

SOMMA STANZIATA: € 5.000,00 

 

F. PROMOZIONE DI PROGETTI FORMATIVI RIVOLTI A GIOVANI ORIUNDI VENETI 

Le nuove generazioni, i giovani oriundi, possono costituire preziose risorse non solo per i paesi di 

destinazione, ma anche per la nostra stessa regione. Molti di tali giovani, infatti, sono ancora legati al 

Veneto da una condivisione di valori.  

 

AZIONI 

PROMOZIONE DI SINERGIE CON IL MONDO UNIVERSITARIO  

La Regione intende avviare per l’anno corrente rapporti di collaborazione con le Università e con le 

Aziende regionali per il diritto allo studio, per favorire la frequenza a Master universitari di primo e di 

secondo livello, presso le maggiori Università del Veneto, di giovani oriundi veneti fino alla quinta 

generazione, residenti all’estero. La Regione, entro il limite massimo di € 10.000 a master, sosterrà 

pertanto le spese di viaggio e contribuirà a quelle di frequenza agli indicati percorsi formativi. I criteri 

per l’attribuzione ai beneficiari verranno stabiliti con successivo provvedimento. 

SOMMA STANZIATA: € 20.000,00 

 

G. IMPLEMENTAZIONE DI UN OSSERVATORIO SUI VENETI NEL MONDO  

Al fine di dotarsi di uno strumento per la promozione delle attività di ricerca e di analisi del fenomeno 

migratorio, con particolare riferimento soprattutto alla nuova emigrazione, la Regione del Veneto, nel 

2019, in attuazione del relativo programma annuale, ha avviato le procedure per la creazione 

dell'Osservatorio dei “Veneti nel mondo”. Tale Osservatorio intende qualificarsi quale strumento 

regionale tecnico-scientifico per il costante monitoraggio, l'analisi, la diffusione di dati e di informazioni 

in materia di flussi migratori in uscita dalla regione. Nel 2020 quindi, si procederà nella sua 

realizzazione al fine di fornire informazioni e dati aggiornati sulla nuova emigrazione veneta e 

delineare il quadro dei fenomeni migratori nel contesto regionale. L’Osservatorio, una volta giunto a 
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regime, potrà infatti essere messo in collegamento con l’Osservatorio regionale Immigrazione al fine di 

fornire un’informazione periodica sulla tematica dei flussi migratori.  

Lo stesso realizzerà banche dati e statistiche aggiornate sul fenomeno migratorio in uscita e di rientro 

e promuoverà analisi e ricerche su tematiche specifiche correlate al fenomeno stesso. 

SOMMA STANZIATA: € 30.000,00 

 

EVENTUALI RISORSE CHE DOVESSERO RENDERSI DISPONIBILI DALL’ATTUAZIONE DELLE SUINDICATE LINEE D’AZIONE O CHE 

COMUNQUE DOVESSERO DERIVARE DA SUCCESSIVE VARIAZIONI O MAGGIORI STANZIAMENTI DI BILANCIO, POTRANNO 

ESSERE DESTINATE DALLA GIUNTA REGIONALE ALLA REALIZZAZIONE DELLE SEGUENTI ULTERIORI LINEE PRIORITARIE 

PREVISTE DAL PIANO TRIENNALE  REGIONALE  DI SETTORE 

 

H. ULTERIORI OBIETTIVI OPERATIVI 

H.1 SOSTEGNO AL RIENTRO 

H.2 PROMOZIONE DEL SISTEMA VENETO 

H.3 PREMIO ANNUALE PER I COMUNI ONORARI DEL VENETO  

H.4 PROMOZIONE DI PROGETTI FORMATIVI  PER GIOVANI ORIUNDI DAI 18 AI 39 ANNI 

 

H.1 SOSTEGNO AL RIENTRO 

CONCESSIONE DI BENEFICI PER LA PRIMA SISTEMAZIONE  

La Regione del Veneto nell'ambito delle proprie attribuzioni, previste dalla normativa regionale di 

settore, assume iniziative atte a favorire il rientro e l'inserimento nel territorio regionale dei cittadini 

veneti emigrati all'estero e degli oriundi veneti. Ciò attraverso la previsione di benefici economici 

finalizzati ad aiutare concretamente nella prima sistemazione chi torna a vivere in Veneto dopo anni di 

emigrazione all’estero. 

 

AZIONI 

CONCESSIONE DI BENEFICI PER LA PRIMA SISTEMAZIONE 

Per consentire di poter rientrare in Veneto a chi ne ha la volontà ma non è in possesso delle 

necessarie capacità economiche, la L.R. n. 2/2003 e successive modificazioni, autorizza la Giunta 

regionale a concedere benefici economici ai veneti emigrati e ai loro discendenti fino alla terza 

generazione per il rimborso, anche parziale, delle spese di viaggio, trasporto masserizie, prima 

sistemazione. 

Sulla base di apposito provvedimento, da emanarsi in relazione alle disponibilità di bilancio e in 

coerenza con quanto previsto dalle direttive approvate con la citata D.G.R. 1035/2014, gli aventi titolo 
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potranno presentare le proprie richieste di rimborso, nei termini e con le modalità stabilite dal 

provvedimento stesso. 

 

H.2 PROMOZIONE DEL SISTEMA VENETO 

La valorizzazione delle eccellenze culturali, economiche e produttive del Veneto è fondamentale per la 

promozione del nostro territorio e per la crescita dello stesso. Uno strumento importante di 

valorizzazione è promuovere la conoscenza del nostro sistema attraverso la partecipazione ad eventi 

promozionali che fungono da vetrina per le nostre eccellenze. 

Il mondo dell’associazionismo può certamente contribuire a tale conoscenza attraverso la 

partecipazione attiva agli eventi stessi nei paesi di forte emigrazione veneta. A tal fine, sarà strategico 

agire in sinergia con gli altri assessorati competenti, con i quali potranno essere realizzate quindi le 

opportune collaborazioni.  

 

AZIONI  

SUPPORTO PER LA PARTECIPAZIONE AD EVENTI PROMOZIONALI DEL SISTEMA VENETO ALL’ESTERO DA PARTE DEL 

MONDO ASSOCIATIVO 

La realizzazione di interventi di promozione del sistema veneto passa anche attraverso la 

partecipazione della rete del mondo associativo di settore a fiere ed eventi promozionali.  

Anche attraverso la rete dell’associazionismo nel mondo potrà quindi essere portata avanti 

un’adeguata politica di promozione e di marketing del “Made in Veneto” supportando, attraverso un 

contributo finanziario, sempre compatibilmente con le risorse economiche a disposizione, 

l’organizzazione e/o la partecipazione di/a eventi promozionali in Europa e nel mondo ove sono 

presenti comunità venete, da parte delle Associazioni e dei Comitati/Federazioni iscritti ai registri 

regionali di settore. 

 

H.3 PREMIO ANNUALE PER I COMUNI ONORARI DEL VENETO 

Con legge regionale n. 30 del 12 settembre 2017 al fine di salvaguardare e promuovere l’identità 

storica del popolo e della civiltà veneta e concorrere alla valorizzazione delle singole comunità 

presenti in Veneto, in Italia e nel mondo il Consiglio regionale ha istituito il registro dei Comuni onorari 

del Veneto. 

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 244 del 6 marzo 2018 sono state fissate le modalità e i 

requisiti di iscrizione a tale  Registro.  

La medesima legge ha previsto l’istituzione di un premio per il comune onorario che si sia 

contraddistinto, nell’anno di riferimento, per attività e iniziative di promozione della cultura veneta.  
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AZIONI 

PREMIO PER IL COMUNE ONORARIO DI CUI ALLA L.R. 30 DEL 12 SETTEMBRE 2017 

Requisito preliminare per la partecipazione al concorso per il Comune onorario del Veneto dell’anno è 

l’iscrizione al Registro, disciplinato dall’articolo 3 della legge regionale n. 30/2017. Nei limiti delle 

risorse che saranno disponibili  e sulla base dei criteri e delle modalità per la concessione di tale 

premio stabiliti con D.G.R. 1120/18, con successivo provvedimento attuativo potrà essere approvato 

l’avviso pubblico per la presentazione delle domande. 

 

H.4 PROMOZIONE DI PROGETTI FORMATIVI  PER GIOVANI ORIUNDI DAI 18 AI 39 ANNI 

La Regione promuove iniziative per la formazione, la riqualificazione e l’aggiornamento culturale dei 

cittadini italiani emigrati, nati nel Veneto o che, per almeno tre anni prima dell’espatrio, abbiano avuto 

residenza in uno dei Comuni del Veneto e che abbiano maturato un periodo di permanenza all’estero 

per almeno cinque anni consecutivi, nonché del coniuge superstite e dei discendenti fino alla quinta 

generazione dei predetti soggetti, che intendano mantenere la propria residenza all’estero. 

 

PROMOZIONE DI PROGETTI FORMATIVI  PER GIOVANI ORIUNDI DAI 18 AI 39 ANNI 

La Regione intende promuovere la realizzazione di programmi formativi destinati a giovani veneti e 

oriundi veneti, di età ricompresa tra i 18 e i 39 anni, in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa 

regionale di settore, preferibilmente nei settori del turismo, dell’enogastronomia, dell’economia, del 

commercio, dell’architettura, della viticoltura, della piccola e media impresa. La realizzazione di tali 

percorsi verrà effettuata attraverso la concessione di contributi, a valere su appositi avvisi pubblici da 

adottarsi con successivo provvedimento, nei limiti delle risorse che saranno disponibili, ai soggetti 

individuati dalla L.R. 2/2003.  
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